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Circolare del 

18 marzo 2021 

Circolare n°: 09/2021 

 

Oggetto: Bando ISI-INAIL: Agevolazioni per investimenti in salute e sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

Sommario: Con il Bando ISI 2020 l’INAIL mette complessivamente a disposizione delle 

imprese circa 211 milioni di euro di contributi a fondo perduto per progetti di 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Lo stanziamento per la Regione Veneto è pari a euro 16.774.324,00. 

Contenuto: 

Con il Bando in oggetto l’INAIL si propone di: 

• incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento documentato 

delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori; 

• incentivare le microimprese e le piccole imprese operanti nel settore della 

produzione agricola primaria dei prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi 

macchinari ed attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per 

abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, ridurre il livello di 

rumorosità o del rischio infortunistico. 

Con la presente circolare si riassumono le caratteristiche dello strumento agevolato e 

le modalità di ammissione agli incentivi. 
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BENEFICIARI: 

Destinatarie dei finanziamenti sono le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il 

territorio nazionale e iscritte alla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura, in possesso dei seguenti requisiti: 

• Avere attiva l’unità produttiva per la quale intende realizzare il progetto; 

• Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 

• Essere assoggettate ed in regola con gli obblighi assicurativi e contributivi; 

• Non essere beneficiarie di provvedimenti di concessione di contributi dei bandi 

Inail 2016-2017-2018 ad eccezione di eventuali agevolazioni concesse per 

l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale; 

• Non aver chiesto e non aver ricevuto altre agevolazioni per le medesime spese 

oggetto della domanda di contributo; 

• Per i titolari/legali rappresentanti non aver riportato condanne passate in 

giudicato per delitti di omicidio colposo o di lesioni personali colpose in 

violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro. 

I suddetti requisiti e condizioni di ammissibilità devono essere mantenuti anche 

successivamente alla presentazione della domanda, fino alla realizzazione del 

progetto ed alla sua rendicontazione. 

Limitatamente all’Asse 2 i beneficiari possono essere anche imprese del Terzo Settore 

(organizzazioni di volontariato, associazioni di promozioni sociali, Onlus, Cooperative 

sociali e loro consorzi). 

PROGETTI FINANZIABILI:  

I progetti finanziabili riguardano i seguenti assi di intervento: 

ASSE 1.1 - PROGETTI DI INVESTIMENTO 

a) Riduzione del rischio chimico; 

b) Riduzione del rischio rumore mediante interventi ambientali; 

c) Riduzione del rischio rumore mediante la sostituzione di trattori agricoli o forestali 

e di macchine; 

d) Riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche; 

e) Riduzione del rischio biologico;  
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f) Riduzione del rischio di caduta dall’alto; 

g) Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di trattori agricoli o 

forestali e di macchina; 

h) Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchina non 

obsolete; 

i) Riduzione del rischio sismico;  

j) Riduzione del rischio da lavorazioni in spazi confinati e/o sospetti di 

inquinamento. 

ASSE 1.2 - PROGETTI PER L’ADOZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI E DI RESPONSABILITA’ SOCIALE 

a) Adozione di un SGSL - sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro - 

certificato UNI ISO-45001:2018; 

b) Adozione di un SGSL di settore previsto da accordi INAIL-Parti Sociali; 

c) Adozione di un SGSL non rientrante nei casi precedenti; 

d) Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art 30 del d.lgs. 

81/08 asseverato; 

e) Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art 30 del d.lgs. 

81/08 non asseverato; 

f) Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato SA 8000; 

g) Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente.  

ASSE 2 - PROGETTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DA CARICHI 

a) Riduzione del rischio da movimentazione dei pazienti; 

b) Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento, abbassamento di 

carichi; 

c) Riduzione del rischio legato ad attività di traino e spinta di carichi; 

d) Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad 

alta frequenza. 

 

ASSE 3 - PROGETTI DI BONIFICA DA MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

a) Rimozione di componenti edilizie quali coibentazioni, intonaci, cartoni, 

controsoffitti, contenenti amianto in matrice friabile;  

b) Rimozione di MCA (materiali contenenti amianto) da mezzi di trasporto; 
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c) Rimozione di MCA da impianti e attrezzature (cordami, coibentazioni, isolamenti 

di condotte di vapore, condotte di fumi ecc.); 

d) Rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto compresi eventuali 

stucchi e mastici contenenti amianto; 

e) Rimozione di coperture in cemento-amianto; 

f) Rimozione di manufatti, non compresi nelle precedenti tipologie di intervento, 

contenenti amianto in matrice compatta (cassoni, canne fumarie, comignoli, 

pareti verticali, conduttore, ecc...).  

ASSE 4 - PROGETTI PER MICRO E PICCOLE IMPRESE OPERANTI IN SPECIFICI SETTORI DI ATTIVITÀ DELLA 

PESCA (CODICE ATECO A03.1) E FABBRICAZIONE DI MOBILI (CODICE ATECO C31). 

SETTORE PESCA CODICE ATECO A03.1. 

a) Riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi; 

b) Riduzione del rischio infortunistico; 

c) Riduzione del rischio emergenza; 

d) Riduzione del rischio rumore e vibrazioni; 

e) Riduzione del rischio incendio ed esplosione; 

f) Riduzione del rischio ambientale. 

SETTORE FABBRICAZIONE DI MOBILI (CODICE ATECO C31) 

a) Riduzione del rischio infortunistico;  

b) Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di interventi ambientali;  

c) Riduzione del rischio chimico;  

d) Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e abbassamento di 

carichi;  

e) Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad 

alta frequenza.  

SPESE AMMISSIBILI: 

Sono ammesse a finanziamento le spese direttamente necessarie alla realizzazione del 

progetto le eventuali spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione dello 

stesso e indispensabili per la sua completezza, nonché le eventuali spese tecniche.  
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Le spese ammesse a finanziamento devono essere riferite a progetti non realizzati e 

non in corso di realizzazione alla data di chiusura della procedura telematica per la 

compilazione della domanda. 

 AGEVOLAZIONE: 

Le agevolazioni sono rappresentate da un contributo in conto capitale a valere sui 

regimi “de minimis” di settore (Reg. UE 1407/2013 – 1408/2013 – 717/2014) così suddivise 

per assi intervento: 

ASSI 1-2-3: Il contributo è pari al 65% delle spese ammissibili con un massimo di euro 

130.000,00 ed minimo ammissibile di euro 5.000,00 corrispondente ad una spesa 

massima di euro 200.000,00 e minima di euro 7.693,00 circa. Per le imprese fino a 50 

dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di 

responsabilità sociale non è fissato il limite minimo di finanziamento.  

ASSE 4: Il contributo è pari al 65% delle spese ammissibili con un massimo di euro 

50.000,00 e minimo ammissibile di euro 2.000,00 corrispondenti ad una spesa massima 

di euro 77.000,00 e minima di euro 3.080,00 circa.  

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

I progetti dovranno raggiungere un punteggio minimo di 120 punti determinato sulla 

base dei seguenti criteri: 

✓ DIMENSIONE AZIENDALE: punteggio inversamente proporzionale rispetto alla 

dimensione aziendale determinata da ULA (unità lavorative annue) e fatturato; 

✓ TASSO DI TARIFFA: punteggio direttamente proporzionale alla rischiosità della 

lavorazione sulla quale agisce il progetto presentato; 

✓ TIPOLOGIA DI INTERVENTO: punteggio determinato sulla base della tipologia di 

intervento da effettuare; 

✓ BUONE PRASSI: punteggio determinato in base all’adozione di buone prassi 

validate dalla Commissione Consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro; 

✓ PROGETTO CONDIVISO CON LE PARTI SOCIALI: punteggio determinato sulla 

base della condivisione con una o più parti sociali. 
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Le graduatorie verranno stilate sulla base dell’ORDINE CRONOLOGICO di arrivo delle 

domande. 

ITER DI PRESENTAZIONE ED EROGAZIONE: 

Le domande dovranno essere presentate in modalità telematica secondo le seguenti 

fasi: 

La presentazione delle domande con modalità telematica prevede le seguenti fasi: 

1. Accesso alla procedura on line e compilazione delle domande: dal 1° giugno 

2021 al 15 luglio 2021; 

2. Download dei codici identificativi: dal 20 luglio 2021; 

3. Invio delle domande: da comunicare; 

4. Conferma delle domande on line tramite l’invio del modulo della domanda e 

degli allegati previsti: da comunicare. 

Il progetto deve essere realizzato e rendicontato entro 12 mesi (prorogabile di ulteriori 6 

mesi) decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione di ammissibilità al 

contributo da parte dell’INAIL.  

I contributi saranno erogati successivamente la verifica della documentazione 

attestante la realizzazione del progetto che sarà completata, da parte dell’Inail, entro 

90 giorni dal ricevimento della stessa. 

Cordiali saluti                                                                                            Studio Brunello STP 

                                                                                    Dr. Fabio Pavan 

In collaborazione con Pierpaolo Polese 


